
EPISODIO DI CASTIONE ANDEVENNO 09-10.03.1945    
 

Nome del compilatore: FAUSTA MESSA 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

 Castione Andevenno SO Lombardia 

 
Data iniziale: 09.03.1945 
Data finale: 10.03.1945 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 
Elenco delle vittime decedute  

1. Tiberio Pansini “Dottor Rossi”, nato a Molfetta (Bari) nel 1917, inviato dal Pci nella primavera del 
1944 nella Bassa Valtellina per contribuire all’organizzazione del nascente movimento garibaldino, 
concorre alla creazione del Comando di Raggruppamento Brigate Garibaldi divenendone 
vicecommissario politico. Secondo il Martirologio Anpi Milano sarebbe stato  “fucilato nel febbraio 
1945”. 

 
Altre note sulle vittime:  
Pansini fu catturato assieme a Ginetta Moroni, “Topolino” alias “Giorgio”, staffetta partigiana inviata 
dall'Avv. Renzo Cantamessa (Giustizia e Libertà di Milano) in Alta Valle per individuare prigionieri tedeschi 
presso le bande partigiane, da utilizzare per eventuali scambi con prigionieri partigiani.  Ginetta Moroni fu 
tradotta nelle carceri di Sondrio, dove rimase per una quarantina di giorni, fino alla Liberazione. 
 
Descrizione sintetica  

Il 9 marzo 1944 militi delle BN catturano a Postalesio il medico Tiberio Pansini, vicecommissario politico del 
Comando di Raggruppamento Brigate Garibaldi. Torturatolo a morte, i brigatisti neri trasportano il 
cadavere nei pressi di Castione Andevenno e lo abbandonano sparandogli alcuni colpi d’arma da fuoco per 
attribuire il decesso a uno scontro armato. 
Prima di morire riuscì a scrivere un biglietto indirizzato a Ginetta Moroni, che consegnò a un sacerdote, il 
quale lo fece pervenire alla donna. 

 
Modalità dell’episodio: 
Tortura e fucilazione di cadavere. 



 
Tipologia: 
Punitiva 
 
Esposizione di cadaveri   X 
Occultamento di cadaveri  □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 
Reparto  
Nomi 
 
ITALIANI 
Ruolo e reparto  
Militi delle BN (forse della “Muti”) 
Nomi:  
Ignoti 

 
Note sui presunti responsabili: 

 

 
Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 
 

III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Una lapide in memoria a Milano, in via Oldrado da Tresseno 2 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 
Onorificenze 

 

 
Commemorazioni 

 

 
Note sulla memoria 

 

 

 
IV. STRUMENTI 

 
Bibliografia:  

Coraggio, The Newsletter of Ginetta Moroni Sagan Fund of Amnesty International USA, Summer 1995 
Immagini della Resistenza, ANPI provinciale Sondrio, Tipografia Pradella, Bormio, II ed. Amnesty 

http://www.chieracostui.com/costui/docs/search/map.asp?id=4165&address=Milano%20via%20Oldrado%20da%20Tresseno%202


International, vol.1, n.1, september 1973 

 
Fonti archivistiche:  

ISSREC, Ginetta Moroni Sagan 

 
Altro:  

Ginetta Moroni Sagan fu la fondatrice di Amnesty International negli USA; nelle sue memorie attribuisce il 
suo impegno nella lotta contro la guerra e la tortura al ricordo di Tiberio Pansini e delle parole da lui fattele 
pervenire prima di morire: “Coraggio!”. 

 
Sitografia e multimedia: 

http://www.55rosselli.it/protagonisti/tiberio_pansinii.htm 

 

 
V. ANNOTAZIONI 

 
 

VI. CREDITS 

 
ANPI 
ISSREC 

http://www.55rosselli.it/protagonisti/tiberio_pansinii.htm

